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RUBRICHE 

• I Le vicende economiche 
di queste settimane, che han
no investito alcune delle prin
cipali aziende del nostro Pae
se sollecitano la riforma degli 
istituti di governo delle, ecce
denze di mano d'opera: della 
Cassa integrazione guadagni, 
della mobiliti, del sussidio di 
disoccupazione, della forma
zione oriquallficazioneprofes-
aionale. Intendo riferirmi a do 
che sta avvenendo alla Rat 
con la messa in Cassa integra-
Itone di 70 mila lavoratori, alla 
decisione della Errfmont di . 
duemila cassIntegraVilla ' nV •• 
chiesta dell'OUven|««llegge-
rire l'organico dtsettemlladl"' 
pendenti tacendo ricorso an- : 

che al prepensionamento, «Ila 
mpension%di?O0 dipendenti.. 
dell'Arnaldo '«. alle 'preoccu
panti, prospettive eie) Settore'. 
twsirVabblgllamcnto ove si 
prospetta un esubero di 300 
mila dipendenti. Tale esigenza 
di riforma di questi strumenti -
di sostegno «freddilo e di alu
to per II reimpiegò del lavora
tori colpiti da misure di dislm-

jrlego e sollecitato anche da 

„,.. Iavcw,|*r7lvfa-
,.•,',.', .tiratori quali: la salvaguardia 
^.;' ambientale, &la salute come* 
4 -tfftenuto per l'Acna o la For-

. ^ • p l i s r la sospensione dell'atti-
t ' 1 ^ * 4 per il mancato risDeOOdel-

' la legislazione sulla criminalità 
lotganlzzata come la centrale 
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cola. D'altra parte viviamo una 
. sHU'azIoneabnorme di uso del
la Cassa Integrazione senza al
cuna prospettiva di rioccupa
zione "per I lavoratori, in molti 
casi di aziende andate in crisi 
molti anni fa (vedi aziende co
siddette vuote! della Gepi. o 
BuHbni,: Indesit. ecc.). Come 
.non vedere quindi la necessita 
di procedere alla riforma di 
questi istituti nel contesto della 
riforma del mercato del lavoro 

.fl^l'inWClftquflplo avviene 
•WrftewMKlMMWaif della Co
munità? . ' • - ' , ' 
' li Senato aveva per tempo 
affrontato il problema dando 
risposte positive con l'atto n. 
595 ter approvato il 21 dicem
bre. 1966 e inviato alla Camera 
pet la definitiva.approvazione. 
Questo prowedimenio alla Ca
mera, che aveva costituito un 

CLAUDIO V E C C H I O 

comitato ristretto che ha riesa
minato il testo apportandovi 
emendamenti, h a g * da lungo 
tempo Unito II pretorio »#r Ma 
il nuovo testo non è mai stato 
portalo in commissione per es
sere approvato. É rimasto-al 
palo. Il motivo dj, questo bloc
co, si dice, è <Hcaraltere finan
ziario, come sostiene il mini-' 
stro del Tesoro dopo aver spo
gliato il ministero del Lavoro 
delle risorse di risparmio preyi-

. ste dallo stasjtb provvedimeli» 
to. Mancherebbero, è statò 
detto. 800/1200 miliardi: som
ma equivalente al rinnovo del-

, la proroga di Cassa Integrazio
ne, per sei mesi, per i lavoratori 
della Gepl. 

A noi. francamente, sembra 
che i motivi siano di carattere, 
politico.e non finanziario visto 

cosa si spende per I provvedi-
' menti partitili che di volta in 
' volta si debbono assumere per 
••> assicurare/ai lavoratori un m i 

nimo di protóUoné sociale. La 
verità e che il governo e la 

"maggioranza" vogliono conti-
nukreamatteqarejecoseicosl : 
come stanno- attualmente, in 
modo che noli et slartò diritti" 
certi e si possa quindi con di
screzionalità Intervenire favo
rendo cllentelisnto e asslsten-

grande, fomc:nWndo con ciò 
una derespontàbiliazszlone 

.delle Imprese t dei lavoratori. 
- e un'evidente; <$K3lmln«zlorie 
; tré; le grandtintprese e quelle 

LV,-m)tdieeplc<**si;'I,'-'' '• , . . „ ; - • 
;. Una situatone, siffatta non 

- • può plu:cÒ(ÌBnusre a esistere. 
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• i La legge sulle azioni posi
tive per garantire pari opportu
nità alle donne nell'accesso al 
lavoro e nella vita lavorativa sta 
per essere approvata, in sede 
legislativa dalla commissione 
Lavoro della Camera, ma ha 
conosciuto un cammino acci
dentato, soprattutto a causa 
delle forti resistenze opposte 
dalla Confindustria che, anco
ra in una recente audizione , 
presso il comitato ristretto r i 
portato un attacco violentissi
mo al testo unificato, arrivan

t i ^ do a sostenere addirittura, 11- . 
*v •' nopportunHa di unaquahm--

que legge m materia- . , 
NoSìèho poi mancati con

trasti pio o meno vistosi fra I 
partiti della maggioranza (In ' 
particolare Dee P*0. ne tenta
tivi pesanti di alcuni esponenti 

?;delfc De di cancellare dal testo 
#'< unificalo.uno del principi loti-
-• damentall della legge, quello ' 
.• dell'inversionedeU'onfredella..v 

Pari opportunità alle donne 
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prova. In pio il governo ha de
stinalo ad altri scopi 110 miliar
di cheeranostali ottenuti nella 
Finanziarla del "90. cosicché il 
t*«o;unlllc»to^«pàl6 ormai 
da giugno) non ha potuto es
sere approvato dalla commis
sione Lavoro per mancanza di 
parere d*Ua:commtssione Bi
lancio. ' , 

Xìilrima provocazione da' 
parte del governo si e manife
stata netta legge linanziaria 
1891/93, che all'inizio non 
prevedeva nessun fondo desti
nato a linamiare le. azioni po
sitive: soltanto la reazione mol
lo decisa e unitaria delle parla
mentari di tutti I gruppi, ha ob
bligato D ministro del Bilancio 

a stanziarci fondi necessari. -.. 
, Come dicevo poc'anzi', il te
sto unificato, e prónto da giu
gno e alla sua formulazione 
.hanno datounapportodedii-i 
vo e qualificante le parlamen
tari e I parlamentari del Pei e 
della Sinistra Indipendente. , 
che hanno costantemente e 
con grande puntiglio seguito e. 
orientato tutto II lavoro male-' 
me alla relatrice,TotvTlna An-. 
selmi, evitando'!» cadere nella 
trappola delle potemiebeapie- ••• 
clole apertesi anche recènte: ' 
mente fra la relatrice* ria» 
CapplellodeiPsi. 

Abbiamo lavorato prendim- -
do come base le proposte del . 
W,dellaSlrustratn<llpendente 

.0- '••/.-;.-' "•••;'#(>'' . • '-vif— . <>•: ••. 

e quella del governo;-! risultati 
onenytfr^CorriJtWoristretto li 
giudichiamo pokjtMr'c'é una 
buona deflniztoòfrdegli obiet-
trrt'dvpe#segulr*ifnedtente le 
azioni positive: il loro finanzia
mento, con la precedenza da 
.accordare al progetti concor
dati fra datori di lavóro è orga- ' 

, nizzazionl sindacali: la nozio
ne di discriminazióne'Indiret
te; l'obbligo perita Pubblica 
amministrazione di predispor
re plani di Intcrveottyperga^, 
rantire le pari opportunità: Il 

.principio dell'inversione <dW-
ì'onere della prova e un discre
to apparato nnzionatorfo 
Sntro chi viola la legge; la cc-

tuzione di un cornftato con 

Occorre con rapidità riformare 
gli istituti di governo, dei pro
cessi di crisi e di ristrutturazio
ne, stabilendo (come si taceva 
con. il disegno di legge appro
vato dar Senato) il diritto alla 
Cassa integrazione per 24 me
si, prorogabili di altri 12 per le 
aziende più complesse: per 

. motivi di crisi, ristrutturazione, 
salvaguardia dell'ambiente e, 
'per provvedimenti dell'autorità' 
giudiziaria. Dopo tale periodo i 
lavoratori risultanti in ecceden
za dovevano transitare in liste 
di mobilità per 24 mesi al Nord 
e 36 mesi al Sud, nel corso dei 
quali intervenivano a scalare 

, indennità di sostegno ai redditi 
e misure di rtqualilicazione. 
impieghi in lavofrSoclalmente 
utili: facilitazioni per l'intrapre
sa di attività autonome e pre
cedenze di collocamento con 
facilitazioni di fiscalizzazione 
per il reimpiego In altre azien
de. Ciò rappresenterebbe cer
tamente una politica attiva e 
dinamica di ammortizzatori 
sociali. 

Questo avrebbe determina-
incertezze dt diritto per le Im-
patseer i lavoratori, responsa-
bilfcàSdòll «Waffrofitare^con' 
rigore 1 momenti di difficoltà 
economiche e sociali. Perche 
questo, non cammina? Le ri
sposte le attendiamo .dal go
verno. ''\ 

'.'••: (*) vkxpresidtnte 
deflà commissione l/moro 

,' •'. delSenoto 

compiti promozionali assai va
sti; un decentramento della fi
gura delle consigliere di parità 
(che verranno istituite anche a 
livello provinciale); nuovi 
compiti ad esse attribuiti, com
preso quello di'agire o di stare' 
in giudizio e anche una ade-

' guata, strumentazione (sede, 
attrezzature, .personale, per-

• messi, gettone di presenza); 
infine l'obbligo per le Imprese 
pubbliche e private di redigere 

. un rapporto biennale sullo sta
to dell'occupazione nelle 

..aziende. •:. 
Entreremo con maggiore 

' precisione su ciascuno di que
sti aspetti In un prossimo scrit
tosi» questa lubrica. Ci e sem
brato utile date questa prima 
Informazione e insieme ribadi
re il nostra Impegno perché 
entro dicembre la legge venga 
approvata dalla Camera. . . 
(*) delb'commtssione lavoro 

de/10 Càmera dei deputati 

Le ostetriche 
protestano: 
il governo 
non eroga ' 
i fondi 

PREVIDENZA 

: Il collegio provinciale del
le ostetriche dlBari ha Invia
to (in data 6 novembre scor
so) alla presidenza del Con
siglio dei ministri, al ministe
ro del Tesoro e al ministero 
.del Lavoro e della Previden
za sociale, la seguente lette
ra (/'{/n/M s i * più volte oc
cupata della pensione delle 
ostetriche e recentemente in 
questa stessa rubrica '--«Do
mande e risposte» - è stata 
ampiamente illustrata la leg
ge che'modifica le norme 
sulle pensioni della catego- -
ria con accorpamento dei 
contributi delle lavoratrici al-
i;inps): "Questo Collegia ri
leva con grande rincresci
mento che, per quanto è da
to di sapere, a tutt'oggi, mal
grado siano decorsi già tre 
mesi dalla data; di approva
zione della legge 7/8/1990. 
n, 249, non si è ancora prov
veduto ad erogare all'Enpao 
I fondi necessari alla liquida
zióne dei ratei di pensione 
arretrati previsti dall'art 5 
della stessa legge. 

C appena il esso di segna-. 
lare la gravità della situazio
ne in cui versano le ostetri
che pensionate alle quali 
non vengono corrisposti I ra- ' 
tei di pensione addirittura 
dal gennaio 1985, onde il ri
tardo nella.erogazione dei 
fondi di. ctii trattasi appare 
senza dubbio iniquo ed in
credibile. 

Sensibilizzato da accorate 
pressioni delle proprie iscrit
te, questo collegio ritiene 
doveroso .seflecitare I desti
natari d^lU presente perché 
siano 'posti fri essere imme
diatamente tutti gii incom-
bendi necessari a porre l'En-
pao in'.cc*nainMoni di prov
vedere llnaimehte alla liqui
dazione delle somme dovu
te alle ostetriche pensiona
te». . . . 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzl. Maria Guidoni. 
Angelo Mazzieri e Nicola Tlscl 

< Importi aggiornati dei trattamenti minimi 
di pensione e delle pensioni sociali 

definitivi fino al 30-4-91 e provvisori dal 1'-5-91. 

I conguagli 
di scala 
mobile 
perii 1990 

Decorrenza 

pensioni dei lavoratori 
dipendenti e autonomi pensioni 

num. contrib. Inferiori a 781 sociali 

1.05.89 469.500 268.600 
1.11.89 484.500 277.200 
1.01.90 484.500 277.200 
1.05.90 502.450 287.450 
1.11.90 519.550 297.200 
1.01.91 519.550 297.200 

•1.05.91 533.050 304.950 
1.11.91 545.300 311.950 

Più comprensibili 
le pensioni 
dell'Inps 
(mentre l'on. Carli 
tace) 

Con la consegna dei nuo
vi importi di pensione, l'Inps 
accogliendo una richiesta 
dei sindacati dei pensionati, 
consegnerà per ogni pensio
ne una leggenda dalla quale 
il pensionato, le organrzzio-
ni sindacali e I patronati 
possono attingere una serie 
di importanti informazioni: 

1) se sono stati attribuiti I 
benefici degli articoli 1.2 e 6 
della legge 544/88; 

-2) se sono stati attribuiti I 
benefici degli articoli 3.4. S 
e 6 della legge 140/85; 

3) se la pensione è stata 
riliquidaU in ' applicazione 
dell'articolo I del depm 16 
dicembre 1989 (pensione 
minima avente decorrenza 
dal 1* gennaio 1984 al 31 di
cembre 1989). 

Inoltre, verrà specificato II 
tipo di pensione erogata, 
cioè se trattasi di: 

. - pensione supplementa
re; 

- pensione inferiore al mi
nimo: -

-pensione al minimo; . 
.. - pensione integrata par
zialmente al minimo: ' 

- pensione congelata: 
- pensione superiore al 

'minimo, 
- decorrenza dell'ultimo 

supplemento. 
Analoga richiesta è stata 

avanzata anche al ministero 
del Tesoro per le pensioni 

' pubbliche senza che i sinda
cati abbiano ricevuto rispo
sta. -... 

li ministero del Tesoro 
non ha ancora -accettato di 
incontrarsi con i sindacati 
dimostrando insensibilità 
soprattutto verso i pensiona
ti pubblici, i quali dal «mise
ro» tagliando che viene loro 
fornito mensilmente per ri
scuotere la pensione non ri
cevono alcuna indicazione 
utile al controllo. 
- Va dato atto ancora una 
volta alla superiore sensibili
tà della dirigenza dell'Inps. 

L'Inps ha rinnovato gli or
dinativi di pagamento per le 
pensioni del 1991 e a opera
re i conguagli degli acconti 
di scala mobile corrisposti 
nel 1990. 

Ciò in conseguenza degli 
aumenti di scala mobile ve
rificatisi nel corso del 1990. 
che sono risultati del 3,7* a 

, maggio e del 3,4% a novem
bre, in luogo rispettivamente 
del 2,5* e dell' 1.9% attribuiti 
in via provvisoria sulle pen
sioni. Oi conseguenza. l'Inps 
dovrà conguagliare tutte le 
pensioni corrispondendo 
una somma arretrata' am
montante per le pensioni al 
minimo à lire 75.600 per 
l'anno 1990. Arretrati più 
consistenti spetteranno qua
le conguaglio alle, pensioni 
superiori al minimo. 

Queste percentuali di au
mento spettano a tutti i tipi 

' di pensione comprese quel
le dello Stato e della Cassa 
degli istituti di previdenza 
(Cpdel) 

• • Per il 1991 l'Inps attribuirà 
un aumento di previsione in 

•acconto di scala mobile del 
2.6% a maggio e del 2,3% a 
novembre, come indica a 
fianco la tabella riportata. 

Per il secondo anno con
secutivo non vi sarà aumen
to (al !° gennaio 1991) per 
dinamica dei salari. Questo 
dimostra la validità della ri
chiesta del Pel di modificare 
l'attuale meccanismo di ag
gancio delle pensioni alle 
retribuzioni in modo da evi
tare la perdita di valore deOe 
stesse. 
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E VINCI 

**Prénii lìnme^ 

Entra nei supermercati e negozi alimentari CRAI e parte
cipa a "La carta Vincente", il fantastico concorso che met
te in palio ben 10 fuoristrada Suzuki, 10 Autobianchi Y10, 
100 mountain bike Atala, 100 TV color portatili Grundig, 
100 radiostereo Grundig e premi immediati in prodotti per 
oltre 3 miliardi di lire. Vincere ò facilissimo: ogni 25.000 
lire di spesa scegli una carta, scopri quella vincente (ce ne 
sono oltre 1.500.000) e il gioco è fatto. Buona fortuna. 

C/?Ai 
Dove la spesa è una festa 

12 l'Unità 
Lunedi 
3 dicembre 1990 
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